
QUADRO DI FILI ELETTRICI TENDA DI LAMPADINE

DI 
MICHELANGELO 

PISTOLETTO

QUADRO DI FILI ELETTRICI



MICHELANGELO 
PISTOLETTO NEL 1968 HA FATTO UN’OPERA CHE HA DUE NOMI:

QUANDO L’OPERA È APPESA AL MURO

SI CHIAMA QUADRO DI FILI ELETTRICI

QUANDO L’OPERA È APPESA AL SOFFITTO

SI CHIAMA TENDA DI LAMPADINE

QUADRO DI FILI ELETTRICI
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ADESSO L’OPERA È APPESA AL MURO

IN ALTO C’È UN FILO ELETTRICO MOLTO LUNGO.

A QUESTO FILO SONO ATTACCATI DICIASSETTE FILI ELETTRICI NERI.

QUESTI FILI SCENDONO FINO A TERRA.

ALLA FINE DEI FILI CI SONO DELLE LAMPADINE ACCESE.

LE LAMPADINE SONO APPOGGIATE SOPRA IL PAVIMENTO.

COME È FATTA L’OPERA
QUADRO DI FILI 

ELETTRICI



LE LAMPADINE ACCESE FANNO UNA LUCE FORTE.

LE LAMPADINE SEMBRANO TANTE LUCCIOLE.

LE LUCCIOLE SONO PICCOLI INSETTI CHE VOLANO DI NOTTE.

LE LUCCIOLE SI ILLUMINANO DA SOLE.

LA LUCE
NEL QUADRO DI 
FILI ELETTRICI



I QUADRI
DI MICHELANGELO 

PISTOLETTO

IL PAPÀ
DI MICHELANGELO 

PISTOLETTO AGGIUSTAVA QUADRI VECCHI.

DA BAMBINO
MICHELANGELO 

PISTOLETTO GUARDAVA TANTI QUADRI.

DA GIOVANE
MICHELANGELO 

PISTOLETTO DIPINGEVA QUADRI

CON COLORI E PENNELLI

DA ADULTO
MICHELANGELO 

PISTOLETTO FA QUADRI CON OGGETTI

COME FILI E LAMPADINE



Dott.ssa Jessica Fiorentini
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